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	Ambiente & polemiche. Scintille anche per l’ipotesi di uno stradello per unire Portonovo e Mezzavalle 

Comune-Parco, tensione sul Passetto

Braccio di ferro per il piano di recupero. Petizione di “Mare libero”
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	di GIAMPAOLO MILZI

BRACCIO di ferro sul futuro del Passetto. Da un lato il sindaco Sturani, che reclama mano libera affinchè il Piano municipale di recupero ambientale della storica spiaggia degli anconetani «possa garantire la realizzazione di tutti gli interventi per una riqualificazione in termini di piena, comoda e razionale fruizione pubblica». Dall'altro l'ente Parco del Conero, fino ad ora disposto a concedere quella mano libera solo per l'area ristretta che va dalla zona antistante la base dell'ascensore fino (in direzione sud) alla palafitta, tagliando fuori risistemazioni più corpose nel restante tratto delle grotte. A margine del confronto istituzionale in atto, il Comitato Mare Libero (una decina tra gruppi ambientalisti e associazioni) che ha scritto una "lettera aperta al sindaco" invitandolo «a considerare l'inopportunità e pericolosità di progetti che snaturerebbero le coste, trasformandole in luoghi uguali a tanti altri, occupati da attività economiche e da un turismo di massa che avvantaggerebbe economicamente solo pochi imprenditori e abbasserrebbe la qualità della vita per la collettività». Mare libero invita il sindaco, anche in qualità di presidente della Comunità del Parco del Conero, a fare retromarcia pure nella sua volontà di valutare «gli aspetti tecnici per un collegamento pedonale tra le spiagge di Portonovo e Mezzavalle». A far salire la tensione, la decisione con cui lunedì scorso la Comunità del Parco, su impulso di Sturani, ha "sospeso" l'espressione del suo parere per l'approvazione della Variante al Piano del Parco. Motivo? Il direttivo del Parco, nelle sue controdeduzioni a un'osservazione mirata del Comune di Ancona, aveva ribadito la sua la sua disponibilità ad ammettere sì il declassamento (richiesto dal Comune) del Passetto da Riserva Naturale ad Area urbana di sviluppo sociale ed economico, ma solo per la zona vicina all'ascensore. Per Sturani - che dopo aver incontrato il direttivo del Parco si è visto con il presidente Giacchetti - «la questione non è politica, ma tecnica. Ci sono valutazioni diverse. Ma sono fiducioso che il direttivo ci garantirà la possibilità, rivendicata dagli esperti del Comune, di attuare in pieno la tutela e la valorizzazione del Passetto. Con la realizzazione di interventi per le reti infrastrutturali (fognature, reti acqua e gas, ndr.), luce, installazione di bagni e docce, riqualificazione del fronte mare con rimozione e risistemazione in modo concentrato dei vecchi scivoli dei grottaroli, un camminamento pedonale lungo la battigia. Il direttivo del Parco deve trovare una soluzione per questi interventi. Nessun albergo, né villa né nuove palafitte. Le posizioni di Mare libero, con cui mi confronterò, mi sembrano un po' forzate e ideologiche». 
«Lei dice di volere realizzare solo qualche passerella e il miglioramento dei servizi di base - sottolinea il Comitato nella lettera aperta, forte di una petizione che ha superato mille firme - Chi conosce il Passetto sa che la violenza del mare, con onde a volte più alte della Seggiola del Papa, distruggerebbe qualsiasi struttura leggera. Nella migliore delle ipotesi ci troveremmo di fronte ad uno spreco di denaro». Sul "fronte Mezzavalle", l'attuale versione della variante del Piano del Parco prevede «interventi di manutenzione e ripristino della spiaggia esclusivamente nell'area di Mezzavalle Sud in prossimità delle spiagge fruibili». Una regolamentazione utile, conferma Sturani «a realizzare un collegamento fra Mezzavalle e Portonovo per un migliore accesso pubblico». Contrario il Comitato: «Anche qui dobbiamo fare appello al buon senso: solo interventi pesanti e snaturanti l'ambiente naturale, unico e bellissimo, della falesia, con scogliere a protezione dei ripascimenti, consentirebbero a passaggi pedonali, passerelle o altro di resistere alla violenza imprevedibile del mare. Perché omologare e unire a tutti i costi luoghi separati naturalmente in un'area destinata a diventare Area marina protetta?». 


